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Non è un semplice contenitore, il museo, ma un laboratorio delle idee e della 
creatività, spazio dinamico, aperto al reale scambio tra passato e presente. Nasce 
così l’idea di accostare ai reperti dell'antica Antium, le opere d’arte 
contemporanea di Emanuela Lena. Con un forte impatto emozionale e poetico, i 
bianchi quadri/scultura dell’artista romana, (una trentina di opere di grande, 
medio e piccolo formato) vibrano in dialogo coi materiali archeologici: frammenti 
di urne e di sarcofagi, iscrizioni marmoree, intonaci figurati. 
Nei lavori di Lena protagonista è il bianco, steso sul supporto in campiture 
materiche. È colore simbolico e mentale insieme, per l’artista. Rappresenta in 
metafora l’immateriale, l’inconscio, la totalità (contiene in sé tutti i colori). Allude 
anche alla morte-rinascita, il bianco, che trova qui consonanza emblematica nei 
materiali votivi e nei corredi delle sepolture.  
Legati al faticoso gesto archetipo dell’“Annodare” del “fare reti”, i lenzuoli/funi –
che avvolgono lo spessore della tela- nei contextus possono  riferirsi alle attività 
di relazione e produttive che fervevano nella città imperiale e nel porto, 
testimoniate dai ritrovamenti esposti. Le corde che attraversano e avvinghiano i 
quadri, come a lasciare un “segno” profondo, raccontano di grandezza e fragilità, 
del ciclico farsi e disfarsi delle cose. Stesso tema in Noi soli passiamo via da tutto, 
aria che si cambia (da Rilke), dove le illusioni dei nodi e dei legami non servono a 
trattenerci: tutto appare e scompare senza posa. Sullo sfondo abbacinante, tracce 
di figure: ogni infinito istante in cui si può scomporre il tempo è già segnato dalle 
impronte del futuro e del passato. 
In Milioni di occhi ci guardano, è il tentativo di scrutare attraverso una tessitura 
che nasconde/rivela l’ombra di un mondo altro; qualche linea di fuga che, una 
volta ricongiunta nel pensiero, consenta di aprire l'animo all'infinità. 
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